
Ospedale,macchina all’avanguardia
Salvi due pazienti in pericolo divita
Consente a cuore e polmoni «stressati» di riposare e riprendersi

Terni

– TERNI –

SICHIAMA ossigenazione extra-
corporea a membrana. E’ una tec-
nica che viene utilizzata già da an-
ni nel reparto di Cardiochirurgia e
chenegli ultimi giorni  hapermes-
so ai medici dell’ospedale Santa
Maria di Terni di salvare la vita a
due pazienti affetti da grave insuf-
ficienza cardiaca e respiratoria. I
due pazienti sono stati trattati pres-
so la Terapia intensiva post opera-
toria (Tipo) cardiochirurgica, di-
retta da Fabrizio Armando Ferilli,
con la stretta collaborazione del di-
rettore del Dipartimento Cardio-
toraco-vascolareAlessandroPardi-
ni e del direttore della struttura
complessa di Anestesia e rianima-
zione Lorenzina Bolli.

ILPRIMOpaziente, un58enne af-
fetto da shock cardiogeno per un
grave infartomiocardico, dopo di-
ciotto giorni di trattamento in Ec-
mo (acronimo dell’ossigenazione
extracorporea), mediante il quale
il cuore è «stato messo a riposo»,
ha recuperato la funzionalità car-
diaca con una terapia farmacologi-
camirata e ora è in fase di riabilita-
zione, in buone condizioni clini-
che. Molto più impegnativo il se-
condo paziente di 36 anni, immu-

nodepresso, con insufficienza re-
spiratoria acuta dovuta a una gra-
ve formadi polmonite virale, che è
stato trattato per 27 giorni con Ec-
mo che ha funzionato da «polmo-
ne artificiale» permettendo al pa-
ziente di sopravvivere e di recupe-
rare la totale funzione respirato-
ria; attualmente anche lui è in ria-
bilitazione in ottime condizioni
cliniche. «La gestione dei pazienti
in Ecmo è complessa e non è esen-
te da complicanze improvvise, gra-
vi e talvolta fatali. Per questo sia-
mo di fronte a due risultati molto

importanti – sottolinea il direttore
generale dell’Azienda ospedaliere
diTerniMaurizioDalMaso – rea-
lizzati non soltanto grazie all’alta
tecnologia disponibile, ma anche
grazie alla stretta collaborazione
tra i professionisti delle varie strut-
ture sanitarie coinvolte, Cardioa-
nestesia, Cardiochirurgia e Riani-
mazione, a cui va il sentito ringra-
ziamento della direzione azienda-
le, unitamente a tutto il personale
infermieristico della Terapia in-
tensiva post operatoria cardiochi-
rurgia».

CALCIOALLIEVI

Memorial in ricordo
di AlessioDurazzi

TRAGEDIAABORGOBOVIO IL GIUDICE VUOLE VEDERCI CHIARO SULLE CAUSE DELLAMORTE

Ucciso dopo la lite in discoteca, disposta una perizia d’ufficio

L’OSPEDALE comunica che «per ragioni di sicurezza, i lavori sulla scarpata di Colle
Obito proseguono e la chiusura al traffico di via Di Vitalone continuerà per i prossimi
giorni». Per accedere con le auto all’ospedale si può passare da viale Trieste.
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ARPAUmbria e, in partico-
lare i tecnici del  Laborator-
io Multisito di Terni, si so-
no occupati delle analisi
scientifiche  a cui sono sta-
ti sottoposti gli shopper  di
plastica non «biodegradabi-
le e compostabile», messi al
bando con la Legge del
2012.Unprogetto pilota del-
laGuardia di Finanza inCa-
labria e Sicilia ha portato al
sequestro di oltre 200mila
shopper non in regola e più
di 2mila chili dimateria per
la produzione dei sacchetti
conmulte fino a 1milione e
800 mila euro: e proprio
questo materiale è stato sot-
toposto agli accertamenti
nel laboratorio ternano
dell’Agenzia regionale per
lì’ambiente.

L’AZIONE, presentata ieri
al Ministero dell’Ambiente
aRoma, è stata condotta gra-
zie a una collaborazione av-
viata tra il Nucleo Speciale
Tutela della Proprietà Intel-
lettuale della Guardia di Fi-
nanza e Assobioplastiche. Il
GeneraleGennaroVecchio-
ne della Guardia di Finanza
ha ringraziato Arpa Um-
bria per il contributo dato,
grazie alle analisi svolte
presso il proprio Laborato-
rio Multisito di Terni su
campioni di shopper seque-
strati. «Sugli shopper l’Ita-
lia ha avuto sempre una po-
sizione d’avanguardia
nell’Ue, orientata al massi-
mo grado di tutela ambien-
tale contro ogni violazione
e contraffazione pericolosa
per ambiente ed econo-
mia», ha spiegato il mini-
stro dell’Ambiente Galletti.
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UNCITTADINO egiziano ed uno tunisi-
no sono stati espulsi a seguito dei controlli
della polizia. L’egiziano è stato fermatodal-
la squadra volante in pieno centro, privo di
documenti. Dai controlli al terminale è
emerso che era già stato arrestato per favo-
reggiamento dell’immigrazione clandesti-
na ed espulso dal prefetto di Siracusa lo

scorso gennaio, mentre a maggio era stato
arrestato aRoma per rapina impropria. Per
lo straniero, 28 anni, è scattata l’espulsio-
ne. Espulso e denunciato il tunisino, identi-
ficato dagli agenti in via Tre Venezie a se-
guito di una segnalazione per una lite in
strada tra vicini di casa. Lo straniero era
già stato espulso a febbraio. Ha quindi ri-
mediato la denuncia per non aver ottempe-
rato all’espulsione precedente.

LEANALISI

Arpa in prima linea
contro gli «shopper»
nonbiodegradabili
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DOMANI alle 17 al   cam-
po di calcio «Mirko Fabri-
zi» di Gabelletta si svolgerà
la finale del IV Memorial
«AlessioDurazzi», torneo ri-
servato alla categoria allievi.
La finale sarà arbitrata
dall’affermato fischietto ter-
nano, PaoloTagliavento.Al-
la squadra vincitrice verrà
consegnato un defibrillato-
re con il relativo corso blsd
per il personale incaricato
all’utilizzo. Al termine
dell’incontro, verso le 19, il
gruppo degli Altoforno pre-
mierà atleti e squadre, intrat-
tenendo il pubblico con un’
esibizione.All’evento, ad in-
gresso gratuito, parteciperà
anche il Comitato «Amici
di Teto», con cui il Comita-
to Alessio Durazzi collabo-
rerà per le future donazioni.
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E’ INIZIATO ieri il processo per la morte del
giovanissimo Oltjan Nela, ucciso a vent’anni
dopo una lite iniziata in una discoteca di Bor-
goBovio e terminata tragicamente poco lonta-
no dal locale, a coltellate. Accusato dell’omici-
dio èMarjelMjesh, anche lui di soli vent’anni
e albanene come la vittima. La difesa di Mje-
sh, rappresentata dall’avvocato Massimo Pro-

ietti, ha chiesto e ottenuto il rito abbreviato. E
ieri mattina il giudice ha stabilito che venga
effettuata una perizia d’ufficio necessaria per
comprendere con esattezza le cause dellamor-
te del ventenne.

IL NODO della questione è capire se quella
che viene ritenuta l’arma del delitto possa esse-
re stata o meno adatta a provocare il decesso
del giovane. L’accusa mossa dalla procura a

Mjesh è omicidio volontario aggravato: se ve-
nisse accertata l’inadeguatezza dell’arma (un
coltello dimodeste dimensioni rinvenuto dal-
la polizia in una fioriera) a provocare lamorte,
il capo di imputazione potrebbe «alleggerirsi»
in omicidio preterintenzionale, che è poi
l’obiettivo della difesa. La famiglia della vitti-
ma, che si è costituita parte civile, si batte al
contrario per la definizione dell’omicidio vo-
lontario.

Lite per il traffico, denunciato ed espulso un tunisino
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